
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

BELLISSIMI PRESEPI 
 

Una ventina di ragazzi di 5^ elementare, a partire da una 
tavoletta di cartone, si sono cimentati, con le loro fami-
glie, a produrre dei presepi, semplici, ma belli e pieni di 
fantasia. Si possono ammirare nella chiesa di s. Nicolò. 
Una “commissione” li potrà guardare ad uno ad uno per 
esprimere un parere e fare una classifica in vista di una 
semplice premiazione che è in programma per questa 
Domenica 14 gennaio, dopo la Messa delle ore 9.30, in 
patronato. Degli amici provvederanno anche ad offrire ai 
ragazzi presenti una buona cioccolata calda. 
 

SI RIPRENDE 
 

Dopo la lunga pausa natalizia, ricca di celebrazioni e di 
incontri di comunità, si riprende regolarmente il cammino 
della catechesi. Raccomandiamo ai ragazzi e alle loro 
famiglie che questa ripresa sia caratterizzata da gioia e 
da impegno, non solo per gli incontri di catechesi, ma 
anche e soprattutto per la partecipazione alla s. Messa, 
del sabato sera, per i ragazzi delle medie e per i giovani, 
e alla Domenica mattina per i ragazzi delle elementari. 
 

TEMPO DI BILANCI 
 

Un bilancio serio sulla vita delle nostre parrocchie lo po-
trà fare il Signore, che legge nel cuore e nella vita di cia-
scuno di noi. A noi è consentito soltanto guardare ai nu-
meri che, da soli, non possono esprimere la vita cristiana, 
ma sono una piccola indicazione di come stiamo cammi-
nando dietro al Signore e, caso mai, spingerci ad un im-
pegno maggiore, dai piccoli ai grandi, a vivere la vita 
cristiana con impegno e con gioia per offrire a tutti una 
testimonianza seria e bella di come stiamo seguendo il 
Signore. E’ indubbio che dopo l’esperienza amara del 
Covid, ci sia stato un calo di partecipazione su tutti i fron-
ti, ma questo non ci deve assolutamente scoraggiare, ma 
anzi spingere ad un impegno maggiore. 
Noi possiamo soltanto offrire dei numeri e riflettere su 
questi. Al 31 dicembre 2023 registriamo un numero note-
vole di funerali: 108 (96 a s. Nicolò e 12 a s. Marco). Ri-
teniamo che il commiato cristiano sia ancora richiesto per 
la quasi totalità dei defunti dell’anno. Invece il numero dei 
Battesimi è in calo preoccupante: 37 nelle due parroc-
chie: 36 a s. Nicolò - 1 a s. Marco. Il calo delle nascite è 
veramente preoccupante anche se dobbiamo mettere in 
conto che probabilmente alcune delle coppie che hanno 
fatto la scelta di convivere, hanno anche deciso di non 
battezzare i propri figli. I Matrimoni cristiani infatti hanno 
subito in questi anni un drastico ridimensionamento, a 
favore delle convivenze o dei matrimoni civili. Nelle no-
stre due parrocchie abbiamo celebrato nel 2023 soltanto 
5 Matrimoni cristiani ( 4 a s. Nicolò e 1 a s. Marco). Que-

sto sì che è un segno preoccupante che non sappia-
mo come affrontare. I ragazzi che hanno celebrato la 
Messa di Prima Comunione sono stati 43, inferiori a 
quelli che hanno celebrato la Cresima (in totale 75).  
Le nostre parrocchie stanno invecchiano inesorabil-
mente e questi numeri lo dimostrano ampiamente, 
ma sta diminuendo anche la partecipazione alla vita 
della comunità cristiana, anche se possiamo ancora 
ringraziare il Signore per una bella partecipazione di 
ragazzi e giovani alle proposte di vita cristiana. Die-
tro a questi numeri preoccupanti sta di sicuro anche 
una diminuzione dell’impegno delle famiglie 
nell’educare i propri figli ad una vita cristiana seria e 
gioiosa. Nessuno di noi ha una bacchetta magica per 
risolvere queste situazioni, ma ognuno di noi deve 
impegnarsi seriamente nel proporre la fede cristiana 
come il modo più bello per affrontare la vita di oggi e 
di domani.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per: Quintino (Antonio) Ferrante ( a s. 
Marco) di via Nazionale - Teresa Favaro di via Ver-
ga - Pietro Pavan di via Chiesa Gambarare. Li rac-
comandiamo al ricordo e alla preghiera di tutta la 
comunità. 
 

INCONTRO PER LE GIOVANI FAMIGLIE 
 

Pian piano si va costituendo un Gruppo di giovani 
famiglie sotto la guida di don Bogus. Il prossimo in-
contro è previsto per sabato 20 gennaio, dopo la 
Messa Prefestiva delle ore 18.30 (in patronato a s. 
Nicolò). L’incontro prevede anche una piccola cena 
in comune. E’ previsto anche un servizio di baby 
sitter per i piccoli. Invitiamo di cuore le giovani fami-
glie a cogliere questa bella opportunità per creare 
legami di amicizia e di approfondimento della fede 
cristiana e di condivisione delle gioie e delle fatiche 
della vita familiare. Chi volesse partecipare per la 
prima volta può contattare don Bogus al 3207653509 
 

SETTIMANA PER L’UNITA’ DELLA CHIESA 
 

Dal 18 al 25 gennaio si svolge la Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani. Le vicende storiche 
hanno creato fratture e divisioni all’interno dei cristia-
ni, venendo meno al desiderio più bello che Gesù ha 
espresso prima di morire in croce: “Padre, che siano 
una cosa”. Questa settimana di preghiera vuole aiu-
tare tutti i cristiani a camminare verso l’unità e a fa-
vorire il dialogo e la collaborazione, soprattutto per 
cercare insieme vie di pace. 
 

 

S ignore, 
Dio del tempo 
e della storia, 
Dio della vita e della 
bellezza, Dio del Sogno 
e della realtà, ascoltaci: 
 

insegnaci a tessere e 
intrecciare trame e ricami 
d’amore, profondi e veri 
con te e per te, con gli altri 
e per gli altri. 
  
Immergici nell’operosità 
delle tue mani, nella 
creatività dei tuoi pensieri 
nell’arte amorosa del tuo 
cuore, perché ogni 
vita annunci bellezza e  
ogni bellezza parli di Te. 
 

Regalaci il coraggio 
dell’inquietudine, l’intrepido 
passo dei sognatori, 
la felice concretezza dei 
piccoli perché riconoscendo 
nella storia la tua chiamata, 
viviamo con gioia la nostra 
vocazione e doniamo gioia 
a chi ci sta accanto. 
 

(Preghiera per le vocazioni) 

 

2^  TEMPO ORDINARIO  -  14  GENNAIO 2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   14  GENNAIO 
2^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:    
 

ore 9.30:  
 

ore 11.00: Discreto Rosa (1° Ann) 
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Gobbi Antonia (Gina) e Borghesan 
   Giuseppe 
 

LUNEDI’  15  GENNAIO 
 

ore 18.00: Gerardi Rino 

 

MARTEDI’  16  GENNAIO 
 

ore 18.00: Terren Elda, Malvina, Rosa,  
   Giuseppe 

 

MERCOLEDI’ 17  GENNAIO 
 

ore 18.00:  
  

GIOVEDI’  18  GENNAIO 
 

ore 18.00: Valli Mario - Crivellaro Lucia (Ann) 
Contin Fidelma (Ann) e Toffano Antonia 
 

VENERDI’  19  GENNAIO 
 

ore 18.00: 
 

SABATO  20  GENNAIO 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 

DOMENICA   21  GENNAIO 
3^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:    
 

ore 9.30: Righetto Romeo - Leoncin Antonia e 
 Pietro - Terren Sergio 
 

ore 11.00: 
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30:  
 
 

Dio ti ama così tanto da darti tutta la sua 
vita. Non è un dio che ci guarda indifferen-
te dall’alto, ma è Padre, un Padre innamo-
rato che si coinvolge nella nostra storia; 
non un dio che condanna, ma un Padre 
che ci salva con l’abbraccio del suo amore. 
  

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione:  
Madeleine Delbrêl. La gioia della fede tra i non credenti. 

 
Tra i tanti testimoni della passione per l’annuncio del Vangelo, quegli evangeliz-
zatori appassionati, oggi presento la figura di una donna francese del Novecento, 
la venerabile serva di Dio Madeleine Delbrêl. Nata nel 1904 e morta nel 1964, è 
stata assistente sociale, scrittrice e mistica, e ha vissuto per più di trent’anni nella 
periferia povera e operaia di Parigi. Abbagliata dall’incontro con il Signore, scris-
se: «Una volta che abbiamo conosciuto la parola di Dio, non abbiamo diritto di 
non riceverla; una volta ricevuta non abbiamo diritto di non lasciare che si incarni 
in noi, una volta incarnata in noi non abbiamo diritto di tenerla per noi: da quel 
momento apparteniamo a coloro che la attendono». Dopo un’adolescenza vissuta 
nell’agnosticismo – non credeva a nulla –, a circa vent’anni Madeleine incontra il 
Signore, colpita dalla testimonianza di alcuni amici credenti. Si mette allora alla 
ricerca di Dio, dando voce a una sete profonda che sentiva dentro di sé, e arriva 
a comprendere che quel «vuoto che gridava in lei la sua angoscia» era Dio che la 
cercava. La gioia della fede la porta a maturare una scelta di vita interamente 
donata a Dio, nel cuore della Chiesa e nel cuore del mondo, semplicemente con-
dividendo in fraternità la vita della “gente delle strade”. Poeticamente si rivolgeva 
a Gesù così: «Per essere con Te sulla Tua strada, occorre andare, anche quando 
la nostra pigrizia ci supplica di restare. Tu ci hai scelti per stare in uno strano 
equilibrio, un equilibrio che può stabilirsi e mantenersi solo in movimento, solo in 
uno slancio. Un po’ come una bicicletta, che non si regge senza girare […] Pos-
siamo star dritti solo avanzando, muovendoci, in uno slancio di carità». È quella 
che lei chiama la “spiritualità della bicicletta”.  
Soltanto in cammino, in corsa viviamo nell’equilibrio della fede, che è uno squili-
brio, ma è così: come la bicicletta. Se tu ti fermi, non regge. 
Madeleine aveva il cuore continuamente in uscita e si lascia interpellare dal grido 
dei poveri. Sentiva che il Dio Vivente del Vangelo doveva bruciarci dentro finché 
non avremo portato il suo nome a quanti non lo hanno ancora trovato.  
In questo spirito, rivolta verso i sussulti del mondo e il grido dei poveri, Madeleine 
si sente chiamata a «vivere l’amore di Gesù interamente e alla lettera, dall’olio del 
Buon samaritano fino all’aceto del Calvario, donandogli così amore per amore 
[…] perché, amandolo senza riserve e lasciandosi amare fino in fondo, i due 
grandi comandamenti della carità si incarnino in noi e non facciano che uno». 
Infine, Madeleine ci insegna ancora un’altra cosa: che evangelizzando si viene 
evangelizzati: evangelizzando noi siamo evangelizzati. Perciò diceva, riecheg-
giando San Paolo: “Guai a me se evangelizzare non mi evangelizza”. Evangeliz-
zando si evangelizza se stessi. E questa è una bella dottrina.  
Guardando a questa testimone del Vangelo, anche noi impariamo che in ogni 
situazione e circostanza personale o sociale della nostra vita, il Signore è presen-
te e ci chiama ad abitare il nostro tempo, a condividere la vita degli altri, a mesco-
larci alle gioie e ai dolori del mondo. In particolare, ci insegna che anche gli am-
bienti secolarizzati ci sono di aiuto per la conversione, perché i contatti con i non 
credenti provocano il credente a una continua revisione del suo modo di credere 
e a riscoprire la fede nella sua essenzialità. 
Che Madeleine Delbrêl ci insegni a vivere questa fede “in moto”, diciamo così, 
questa fede feconda che ogni atto di fede fa un atto di carità nell’annuncio del 
Vangelo.    

(Udienza Generale  - 8  novembre  2023) 

GIOIA E FATICA 
 

Qualcuno, affettuosamente, m’ha fatto notare che durante questo tempo natalizio 
vedeva un po’ di stanchezza sul mio volto. Oltre ad esprimere una riconoscenza 
profonda del cuore per l’affetto che ritrovo sempre nelle nostre comunità, deve ras-
sicurare tutti che sto bene (almeno per il momento) e che la stanchezza è dovuta al 
notevole impegno che è richiesto a noi sacerdoti durante il tempo che, ad altri, è 
riservato per riposare un poco dalla fatica del lavoro. Il periodo natalizio richiede a 
noi preti un impegno notevole che, però, è sempre accompagnato anche da una 
gioia profonda del cuore. Sono questi i giorni nei quali posso cogliere la bellezza 
della nostra grande famiglia, la viva partecipazione alle celebrazioni, anche se si 
susseguono ininterrottamente, la collaborazione di tante persone che, con generosi-
tà, donano il loro contributo, in tempo, partecipazione, aiuto concreto, perché il ritro-
varci insieme a pregare e a celebrare i misteri della nostra fede, sia sempre un mo-
mento piacevole, preparato con cura e vissuto con una fede profonda. Gioia e fatica 
si accompagnano insieme, sempre, e sono le due facce della vita e delle giornate. 
Un po’ di amarezza c’è comunque, ed è questa che talvolta appare sul volto, ed è la 
preoccupazione per la scarsa partecipazione alla preghiera che è visibile soprattutto 
per la scarsità dei bambini e dei ragazzi agli appuntamenti della comunità, perché 
dietro a loro c’è una scarsa partecipazione delle famiglie più giovani, nel vivere e nel 
trasmettere la bellezza della fede cristiana. Ma per superare questa stanchezza ci 
resta solo una preghiera più intensa e convinta e una vera santità della vita. 
 

LEGGERE I NUMERI 
 

Qualcuno dice che è un segno di “vecchiaia” quando si prova la tentazione di guar-
dare indietro. A me è venuta questa tentazione leggendo i numeri di quest’anno che 
trovate nell’ultima pagina del nostro foglietto settimanale. Sono andato a leggere il 
“piccolo bilancio” del dicembre 2003. Ecco i numeri crudi: 58 funerali (contro i 108 di 
quest’anno) - 72 battesimi (contro i 37 del 2023) - 32 Matrimoni, preceduti da 2 per-
corsi di preparazione. Mi fermo qui e già mi viene dal cuore, per primo un senso di 
riconoscenza al Signore per questa bella e affascinante esperienza vissuta qui a 
Mira nei primi passi del mio servizio in parrocchia, ma per secondo anche un senso 
di amarezza e di delusione per come si sta evolvendo la situazione nella nostra 
comunità. Ma non è giusto e non è saggio guardare indietro se non per ringraziare il 
Signore. E’ invece giusto e doveroso guardare avanti e chiedere al Signore di dona-
re fiducia al cuore e forza alle mani per cercare strade nuove, illuminati dal suo Spi-
rito, e avere una fede bella e serena che, comunque, il Signore cammina con noi e 
a Lui, più che i numeri, interessano la fede, l’amore e la partecipazione viva alla vita 
cristiana. Io sono sempre stato contrario al proverbio: “pochi, ma buoni”, perché non 
ho mai creduto che i “pochi” siano sempre “buoni”, ma anche perché ho sempre 
dato più credito ad un altro proverbio: “miseria fa miseria” e per cui mi sono impe-
gnato e mi impegnerò finchè ne avrò la forza perché la vita della comunità cristiana 
sia sempre affascinante, bella, gioiosa, coinvolgente. Chi ha questo desiderio nel 
cuore ci può sempre dare una mano per realizzarlo. 
 

COMPLIMENTI 
 

Ne ricevo ogni giorno, insieme anche a qualche critica. Le critiche le tengo per me, 
mi fanno bene, i complimenti invece li devo “girare”. Così è avvenuto anche per il 
Natale. Ho ricevuto tanti complimenti per il Presepio in chiesa e per quello collocato 
nel giardino della canonica; per la “veglia” che ha preceduto la Messa di mezzanot-
te; per l’animazione delle celebrazioni eucaristiche, abbondanti in questo periodo, 
sempre curate e animate con il canto; per la cura e la bellezza delle nostre chiese 
… Da solo avrei potuto fare ben poco. Per cui i complimenti che sono arrivati a me li 
“giro” ai veri destinatari che sono tutti quelli che collaborano  in silenzio e con una 
vera dedizione al bene delle nostre comunità. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   14  GENNAIO 
II^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

LUNEDI’  15  GENNAIO   
Ore 7.00 : Sr. M. Giovanna 
 

MARTEDI’   16  GENNAIO   
ore 7.00: Intenzioni Fam. Maddalena 
 

MERCOLEDI’  17  GENNAIO  
ore 7.00:   M.M. Margherita   

GIOVEDI’  18  GENNAIO 
ore 7.00: Anime 
  

VENERDI’  19  GENNAIO  
ore 7.00:   
 

SABATO  20  GENNAIO   
ore 7.00:   Gino Fattore 
 

DOMENICA   21  GENNAIO 
III^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Scatto Gianandrea e Alessandro 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 
 

ORARIO S. MESSE 
 
 

DOMENICA  14  GENNAIO 
2^ TEMPO ORDINARIO 
Ore 10.45: Anime 
 

LUNEDI’  15  GENNAIO  
 

ore 8.30: Renata e Giovanni 
 

MARTEDI’  16  GENNAIO 
 

ore  8.30:   
 

MERCOLEDI’  17  GENNAIO 
 

ore 8.30:  
 

GIOVEDI’  18  GENNAIO 
 

ore 8.30:  
 

VENERDI’  19  GENNAIO 
 

ore 8.30:  
 

SABATO  20  GENNAIO 
 

ore: 17.00: MESSA PREFESTIVA: 
 

DOMENICA  21  GENNAIO 
3^ TEMPO ORDINARIO 
Ore 10.45: Maria e Nicola 
 
 
 


